Sant’Angelo in Vado, 16 ottobre 2011 

Quasi 1300 motociclette iscritte, oltre 2000 pasti serviti in tre giorni, quasi 2500 i centauri presenti: questi i numeri da record del XXXIII° Motoraduno Nazionale  e XVI° Internazionale del Tartufo Bianco Pregiato delle Marche organizzato dal Motoclub “Tonino Benelli” a Sant’Angelo in Vado. Numeri impressionanti, da capogiro, considerato il fatto che i tantissimi mototuristi hanno dovuto fare i conti con le temperature irrigidite di questi giorni, arrivando attraverso i passi appenninici caliginosi di umidità e , talvolta, anche di vento energico. Eppure erano in tanti, tantissimi, giunti da ogni parte d’Europa: il più distante dal Belgio, ma davvero numerose erano anche le presenze dalla Germania (tedesca era la motociclista giunta da più lontano sulla propria moto), dall’Austria e dalla Svizzera. Per restare entro i confini nazionali, folte erano le comitive su due ruote provenienti da Puglia, Lazio, Toscana e Piemonte, per non parlare della vicina Emilia che contava tantissimi rappresentanti. Sono state numerosissime le motociclette che hanno partecipato alle moto-passeggiate organizzate dal Direttivo del motoclub vadese. “Una grande soddisfazione, che dimostra ancora una volta le potenzialità della collaborazione di diverse realtà presenti nel nostro territorio”, commenta felice il Presidente del Motoclub Daniele Cosmi, “vedere tanto entusiasmo è il miglior compenso dopo tanti sforzi”. Musica dal vivo, concerti fino a tarda notte, cantine aperte con vino e delizie locali gratis per tutti i centauri, gare di trial e motocross ad altissimo livello, la consueta lotteria a premi, una tenso-struttura montata a tempo di record capace di 1000 coperti oltre ad una gremita sala da ballo, uno stand futuristico dove consumare bevande a basso contenuto alcolico solitamente impegnato nelle grandi manifestazioni sportive (come il Moto GP) inviato direttamente dalla Federazione Motociclistica Italiana ed un team di cuoche da far invidia ai migliori ristoranti, insomma tanti elementi che fanno del Motoraduno del Tartufo uno dei più importanti appuntamenti per gli appassionati di tutta Europa. Nessun problema per lubrificare un meccanismo di tale portata? “Problemi ce ne sono, è naturale, ma è lo spirito con cui siamo soliti affrontarli a monte che ci permette di superarli”, continua il Presidente Cosmi, “basti pensare che con una tale affluenza di pubblico, non si è mai verificato nessun eccesso, né nelle cantine aperte per l’occasione, né durante le grandi cene ed i concerti: frutto di tanto buon senso e di una organizzazione di volontari davvero sempre all’altezza della situazione. Certo, ci vuole la collaborazione di tutti, privati e pubblici, e si sa, in questi casi non basta davvero mai, ma l’anno prossimo sarà un’occasione importante, il trentesimo anniversario, quindi ci rimboccheremo le maniche molto presto cercando ancora una volta di coinvolgere tutti con la serietà e la passione che ci caratterizza da trent’anni come Motoclub”.
eg
